
Elevato valore  ambientale dei boschi ripariali oggetto di intervento 

• I boschi ripariali sono tra gli ambienti più ricchi di biodiversità 
 
• Costituiscono il principale corridoio della rete ecologica regionale 
 
• Sono formazioni di elevato pregio paesaggistico 
 
• Tutti i boschi interessati dagli interventi sono riferibili a habitat di interesse 
comunitario (Dir. 92/43/CEE – Habitat), in particolare agli habitat 3240 (saliceti 
arbustivi), 92A0 (pioppeti) e 91E0* (alneti) 



Principali servizi ecosistemici forniti dai boschi ripariali 

• Depurazione delle acque dagli inquinanti 
 
• Riduzione dell’erosione attraverso il consolidamento delle sponde e dell’alveo 
 
• Rallentamento della corrente e intercettazione del legname e di altri materiali fluitati 
 
• Fornire habitat per la fauna anche attraverso l’ombreggiamento che riduce la 
temperatura dell’acqua 
 
• Fruibilità a scopo ricreativo 



L’area oggetto di intervento 

Aree tagliate 

Aree autorizzate al taglio da STB 

Richiesta integrativa di aree 
proposte al taglio dal Comune di 
Langhirano 

Aree proposte al taglio selettivo 
dal Comune di Langhirano 

Superficie  autorizzata al taglio: 14 ettari 
  

Superficie tagliata: 56 ettari 

+ + 



Il contesto territoriale 

Tutta l’area oggetto di intervento ricade nella 
Riserva MaB  UNESCO dell’Appennino Tosco-
Emiliano , all’interno della “Transition area, in cui 
promuovere e sviluppare politiche di gestione 
sostenibile delle risorse”. Le finalità istitutive della 
Riserva MaB dell’Appennino Tosco-Emiliano 
consistono nel “Tutelare la biodiversità, le funzioni 
degli ecosistemi, le infrastrutture verdi … Questi 
obiettivi sono legati alla conservazione 
di numerosi habitat e specie presenti (in 
particolare gli Habitat e le specie dei siti 
Natura 2000)”, “Conservare e valorizzare i paesaggi 
legati ad attività agro-silvo-pastorali di tradizione”, 
“Studiare e monitorare i fattori abiotici e la 
biodiversità …”, “Educare alla sostenibilità, intesa 
come educazione al rispetto della natura, ma anche 
come conoscenza delle vocazioni del territorio e 
affezione ad esso proiettata al futuro …”. Inoltre 
“L’area MaB dell’Appennino Tosco Emiliano intende 
divenire laboratorio di sviluppo sostenibile, essendo 
contemporaneamente garanzia di tutela degli 
ecosistemi e motore di sviluppo socio- economico 
per le popolazioni locali”. 



Un intervento presentato come taglio selettivo … 

… che si è trasformato in un taglio a raso! 
Vietato dalla D.g.r. 3939 del 1994 

Taglio a raso di 7,5 ettari 
di saliceto arbustivo 
Loc. a valle di Berzola 



… invece sono stati abbattuti anche interi boschi composti da esemplari giovani, in ottime 
condizioni fitosanitarie, perfettamente stabili, ovvero i più efficaci nel rallentamento della 

corrente di piena e nell’intercettazione del legname fluitato! 

Il taglio “selettivo” avrebbe dovuto interessare esemplari “… in stato di stabilità  precaria in 
quanto maturi, senescenti, deperienti, pericolanti e morti” …  

Taglio quasi a raso di c. 10 
ettari di giovane pioppeto 
Loc. Lago Smeraldo 



I mezzi utilizzati di 
certo non si addicono 
ad un intervento di 
tipo selettivo … 



Mancato rispetto delle prescrizioni del Servizio Tecnico di Bacino 

In realtà sono stati effettuati disboscamenti fino a oltre 200 m dall’alveo attivo, come 
in questo caso in località Lago Smeraldo  

Superficie  di bosco autorizzata al taglio selettivo: 14 ettari 
  

Superficie di bosco tagliata: 56 ettari (con modalità non 
selettive) 



Mancato rispetto delle prescrizioni del Servizio Tecnico di Bacino 

Taglio di esemplari di Pioppo bianco in loc. Lago Smeraldo. 
 

Sono stati abbattuti anche Salice rosso, S. ripaiolo, Ontano bianco, O. nero, Orniello, Roverella, ecc.   



Mancato rispetto delle prescrizioni del Servizio Tecnico di Bacino 

Eliminazione completa del sottobosco (loc. stazione ecologica di Cascinapiano) 



Mancato rispetto delle prescrizioni del Servizio Tecnico di Bacino 

Devastazione completa non solo della vegetazione del sottobosco, ma anche del suolo 
(loc. Mulazzano Ponte) 
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Mancato rispetto delle prescrizioni del Servizio Tecnico di Bacino 

Rilascio a terra di ramaglie insieme al legname giacente in alveo (loc. Il Cavo) 
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Mancato rispetto delle prescrizioni del Servizio Tecnico di Bacino 

Dalla relazione del Comune di Langhirano con cui vengono proposti gli interventi di 
taglio della vegetazione ripariale : “Una seconda motivazione delle pulizie fluviali sta 
nel rischio che gli alberi divelti o giacenti in alveo (abbattuti e trasportati in occasione 
di piene precedenti), vengano trascinati a valle …” 

Ecco la situazione reale: al legname giacente in alveo si sono aggiunte le ramaglie 
prodotte coi tagli! 



Mancato rispetto delle prescrizioni del Servizio Tecnico di Bacino 

Apertura di nuove piste di esbosco di alcuni Km di sviluppo, con solchi profondi 
alcune decine di centimetri (loc. Cascinapiano) 



Mancato rispetto delle prescrizioni del Servizio Tecnico di Bacino 

Apertura di nuove piste di esbosco con effetti devastanti (loc. Il Cavo) 
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Mancato rispetto delle prescrizioni del Servizio Tecnico di Bacino 

Apertura di nuove piste di esbosco con effetti devastanti  
(loc. a valle di Mulino di Arnano) 



Mancato rispetto delle proposte delle Associazioni ambientaliste sulle modalità degli 
interventi di taglio 

06/02/2016 28/02/2016 

Taglio a raso del bosco ripariale con Ontano (habitat prioritario 91E0*).  
Nella proposte delle Associazioni ambientaliste è stato indicato di evitare il passaggio 
con mezzi pesanti e qualsiasi tipo di intervento forestale all’interno di questa specifica 
formazione forestale. Loc. a valle di Mulino di Arnano. 



Mancato rispetto delle proposte delle Associazioni ambientaliste sulle modalità degli 
interventi di taglio 

05/03/2016 30/01/2016 

Devastazione  del pioppeto ripariale con sorgenti. La sorgente è stata completamente 
distrutta e il bosco circostante gravemente danneggiato. Nella proposte delle Associazioni 
ambientaliste è stato indicato di evitare qualsiasi tipo di intervento che compromettesse 
l’integrità dell’habitat. Loc. Mulazzano Ponte. 



Mancato rispetto delle proposte delle Associazioni ambientaliste sulle modalità degli 
interventi di taglio 

Danneggiamento irreversibile di praterie arbustate con orchidee (habitat prioritario 
6210*). Nella proposte tecniche delle Associazioni ambientaliste è stato indicato di 
evitare il passaggio di mezzi pesanti e qualsiasi tipo di intervento forestale all’interno di 
tali formazioni. Loc. a valle di Mulino di Arnano. 

06/02/2016 28/02/2016 



Danni collaterali 

Strage di orchidee (specie protette dalla L.R. 2/77). 


